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11 Comizio dì ieri non avrebbe 
potuto riescire piìi solenne per 
concorso di génte^ per serietà, per 
digrtìtà, se non fosse sembrato che 
la Questura avesse ricevuto una 
paga per suscitare (iĵ ĵ d^sordini, , 

È deplorevoliésimb questo con
tegno della QuesturàfiHentìcamento 
intonato a Roma, a Napoli, dovun
que — che vtfSfceprimere qualun
que dimostrazione per quanto pa^ 
triottica, per quanto emani direj 
tamente dalla coscienza popolare. 

E gli avversari del Ministero 
bisogna pur convenirne — hanno 
ff|iòne ad oltranza se fatino rica
dere su di esso, la responsabilità 
di questepróvocazioni paurose, che 
ingenerano la reazione e lasciano 
poi neiranimo un senso di disgu
sto, d'amarezza profonda. 

Senza l'intervento del sìg. Serao, 
'̂Ohe avrebbe,fatto un gran bene^a 
tutti —- specie a; sé stesso —^rl'-
manendogene cTtê :, S£)i, Roma a-
vrebbe espresso dign^^ixm^nte \i 
suoi pentimenti; patriottici — in
vece. :. ..'••" 

discussione sarebbe superflua, e 
che al certo tornerebbe a danno 
nostro il perderci in discorsi inutili. 

« Per me la questione si risolve 
in poche parole: le guarentigie io 

/volete 0 non le volete? » 
• » 
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Ma procediamo còn.ordiiiéj. 
sebbene' particolari ne avrete già 
riportati dai gìornaU dei mattino, 
desidero' dirvene ancor io qualche 
cosa 

i • 
fi'" 

t •' 

Il Politeama era aifollatissimó., 
Quell'ampia platèa rigurgitava* 

di gente commossa, agitata, so
spinta— un brulichìo da non si 
dire in mezzo alla folla ; un fra
stuono di mille interiezioni riiinite 
si levava fino ai palchetti, in cui 
si pigiavano da otto a dieci per
sone per volta.: 

UW solo palchetto era semi vuòto. 
Un palchetto óve c'erano tre 

signore1^ di cui una,; la signora 
Jessie White Mario — le sole rapr 
presentanti del 'sesso gentile al 
Comizio. 

r 

Presiede Petroni. 
La fronte del vecchio patrio tèa è 

vSudata, ma serena — i suoiocchi 
brillano di luce vivissima. 

. • V - • ^ 

Quel Comizio è una vendetta 
e che vendettaI-^ per luì! 

EgU parla:' 
«1 comuni amici che si sono 

latti interpreti, delle nostre aspira;,-
zionì — egli,dlce^plhanno voluto 
fare appello ai povei*Ì cadaveri arr̂ ^̂ , 
>julanti che logoraro^^^la vita nelle' 
prigioni deì^papa : e3 è perciò che 
io, benché dàluiigp tempo mi tenga 
estraneo alla poltica, rio creduto 
di'dover rispondere all'appello. 

« Il nostro martìrio sapete da 
qual giorno incomincia ? Esso in
comincia dal giorno della nostra 
liberazione — perocché, invece di 
trovare le guarentigie nostre, ab-
Bìfmo trovato le guarentigie dèlia; 
achiavith, del favoritismo, della 
corruzione. 

« Queste sono le guarentigie che 
noi vogliamo abolite, e ci riusci
remo , poiché quando il popolo 
vuole, può e sa ottenere f 

a Amici : qui io fo punto per 
cèdere la parola ad altri : ma î ri-
ma di chiudere voglio esortarvi a 
mantenere F ordine, affinchè non 
si dia motivo a pretesti per mal 
giudicere degli intendimenti nostri, 
io credo del resto che una lunga 

Dopo Petrpni parlarono altri 
.molti, fra cui Alberto Mario. ; 

Riassumo in due righe ciò che 
disse quest'uomo illustre e vene
rato da quanti s'inchinano di fronte 
alia vera onestà. 

EgU dopo aver letto un sunto 
•delle guarentìgie papali, sunto che 
viene accolto dalle risate ironiche 
del pubblico e da fischi abbastanza 
accentuati, ^ specialmente là dove 
parlano del diritto di asilo concesso 
ai malfattori del Vaticano, passa a 
far la storia della potestà tempo-
ralé*fomincìata con una colazione 
fatta a Mentana tra Carlomagno e 
papa Leone III. ,, ' ^ 

Parla di Gregoriò^Vli che umiliò 
Enrico IV, e degli altri papi che 
s'imposero ai princli^i per imporsi 
poi al popolo,^tfi'umanìtà. 

Ricorda Giordano Bruno fatto 
bruciare dai papato in Campo di 
Fiori; Galileo, cui furoriò fatle^tP 
gare le ossa aifinchè negasse che 
la terra gira intorno al sòlfe, verità 
che la chiesa tìòh'ha ancóra uffi
cialmente riconósciuta. • .-^'• 

'>' Ogni popolo ha uno'scopò tiella 
^stòria; rquellp dell'Italia è di%op 
iprimere-il papatô ;̂ ^" • -̂^ 

sedia, domina l'uragano; urla, si 
spolmona, si dimena, si agita — 
ma arriva a far votare l'ordine 
del giorno che un immenso urrah! 
salutò entusiasticamente prima che 
il venorando Petroni, ad evitar guai, 
conscio della sua responsabilità, 
sciogliesse V adunanza. 

i j ^ j ^ ^ 1^ 
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Questa la cronaca del Comizio. 
Cronaca nervosa,— come l'am

biente, in cui ai svolse, come colui 
che la scrive. 

E risparmio i commenti, perchè 
se dovessi farli cosi come sento 
dentro di me, direi delle-verità 
troppo crude, elifcvostro Procura
tore del Re, potrebbe cogliere.^ la 
occasione per darvi prova novella 
della vivissima simpatia che lo 

Vi dirò solo come semplice no-
tizia che a Roma e' è dello sdegno 
e di molto - - e che quando lungo 
la via del Politeama, alP uscir i3al 
Comizio SI vide schierata una com
pagnia di linea sotto le armi sorse 
spontaneo il pensiero di una di
mostrazione contro queste repres
sioni paurose, non degne di Roma, 
non degne della Sinistrar" 

. ' ; : i > . ^ -

rendo che ieri sera furono 
sequestrati otB /O, dieci giornali 
^^ avere riprodotto V ordine del 
gìphio votato nel Comizio. 

GoU'àbòlizione^r*^'^'^^ colmò l̂ ŝ -̂f̂ -̂*̂  
delle guarentigie giungeremo a 
questo scopo. . ,, 
' 'Avete letto ieri l'alloauziotì&^^i 
•Leone-.XlirP^" • «*i^--"r -•"'"• 

Egli narrando i fatti ha detto 
una bugia e una calunni|^ji; egli 
îvnol far vedere che il papa è pri-
gìoniei:o e non potrebbe uscire,con 
tutta la maestà del grado,; 

« A nemico che fugge-̂  fponte 
d'oro » e se égli ci facesse sapere 
il giorno in cui parte da, Eô yia, 
tutta Roma sarebbe a dargli il 
buon viaggio, 

Ed apprendo pure da fonte sì-
cura che l'on. Zanardelli ha biasi
mato severissimamente questi SCT 
questri che sono assolutamente il-

1-1 
/ . 
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Vedremo se si faranno 
cessir 

V prò-

» ' • • * 

^^Xungo tutti i discorsi degli ora
tori, i delegati dì Questura si con
tenevano e facèvan boccuccìe per 
entro illoro palchetto, ma aveva-
^^^11 senso comune di starsene 
zitti. / 

Ad un tratto pèrdettero questo 
senso comune. 

E quarido quella simpatica 
gura di romano che è Augusto 
Bàlàrdi, con voce stentorea co
mincia a leggere V ordine del gior
no, la provocazione comincia. 

Dai palco della Questura comin
ciano le interruzioni. 

I - ' I r ^ 

0'è un considerando che eccita 
r delicati nei-yi dell' Ispettore S,e-
aò...,. caso Stranissimo.' non.glieli 

aveva eccitati al mattino quando 
neir ufficio della Questura quel 
medesimo, identico ordine del gior
no era stato,letto, studiatp,'̂ ^ com? 
mentatoj le si aveva promesso di 
lasciarlo passare. • 

manto o^mcgUo» rovinatmi al giuoco, 
. . - ^ ^ ^ * , • » SI suicidarono stjgandosi ìe vene, e 

morirono quindi in un lago dì sangue. 
Tutto ciò è spaventevole; ma dhe 

importa? la bisbà fa sèmpre buoni 
affari; coi buoni affari della bisca si 
provvede agli interossi di questo prin
cipe impossibile che sì chiama Cari 
111°: si aiuta, si mantiene anzi il Con-
vento italiano dei Gesuiti, e si som-
ministrano i i denari per V erezione 
delia Cattedrale, che è già ìn lavoro... 
Che volete dunque di più?. 

Strana combinazione! Il tempio del 
Signore si concilia colla più infamo 
delle case di giuoco...... ^ Bisogna dire 
che la religione sia molto in ribassol 

A j ^ n t e c a r ì u t i p - j giorni c*à gran
de concerto dell'orchestra, stipendiata 
dallMstesso Casino 3i giuoco, e diretta 
dal signor Maurizio Delpech. 

Ieri sera assistei a detto Ooncox'tp 
e.assistendovi pensavo tra me mentre 
Vibravano per T ariale note melodiose 
dì Un Vialzer dvi «S^yauss e. sì udiva dal 
di fuori il tintinnìo delle monete d'oro 
eh* erano gettate sul tavolo dai giuo-
catori sfrenati del Casmo: forse tra 
una cadeti^a .6/ l'altra dì questo ballo 
si giuoca la fortuna e Iai;VUa di qual
che disgraziato, la traoquiUl^à.diuna 
famiglifii5% feli^iffW dieci esistenze. 
Ora 1* inebbriamento ,della roulette o 
del trenta e quaranta; e, domani un 

capilombolo,gi^,^U!M'*^^^^^^ 
questi pì(Schi,fquindi lo sfacelo:, e la 
morte. 

superuti gli esami d'obbligo, eserci
tano regolarmente il proprio ufflcio,̂  
pagandone le relative tasse di legger 
sono continuamente esposti a soggia
cerà innunzi alla facil$fl»tconcorrenaia 
degli empiredi e dei cerretani con 
grlilie;scapito dèlia moritlitèv ekdells 
pubblica salute,;^,quésto per difetta 
di tutela da paite della legge. 

riwSpetta al Codice sanitario, provve
dere per legge a questa niancanza^ 
là quale ogni giorno più viene lamen
tata dagli esercenti l'arte sanitaria 
in tutto il regno; ma siccome il Co-!̂  
diòe sanitario ha molti dstaóoU ancor 
da superare,prima della sua pbblfl 
cazionéi ostaooli^fintrinseciyS^ftftrdij 
iudugi inseparabili da materia di si 

hi ole, e dalle necessarie rtìJatii 
ve; :i)ró.cedure parlaméntàrifeiiosì 
necessario trovai'Q.jUn qualche tempe
ramelo che v l̂jlî ^a rimediare frat-
tantó^lrinconvlniénte .lamentato. 

La saluta puÉlica *1ffré essere la 
prima ciira del legislatòp.|,;.̂ % '̂ |̂ ^^ 
urge più che ad altro il.ipiròvyedg^^^ 
ed un ovvio provvedimento* a? mio 
modo di vedéro^starebbo nel progetto 

Jii legge che ho l^^^ore diV,pKesen-
tai'vi, qualora vi piacesse,.avvalorarlo 
dei" vostri suffragi. :••'•'• , ' ^JL^ '^ : ' : ' 

Proposta di lè^ge-rrr, Art.^TT&ono 
soggetti alle peùo*lP*j>oliz!a, sàncit,̂  
dal Codiale penale, i cont^(i,5|venttìr^ 
regoUmentì. vigenti o .che; venissero 
promulgati per l'esecuziono delle ìegi 
gi sanitarie 20 marzo 1865, aUeglfl 
C, num. 2248, e 22! giugno 1874, nù 
mero 1^64. '̂ ^ ^ .; ; -^ 

Art, 2. Restano abrogate tiitta la 
àltVe disposizioni òhe fossero ' fWa-
rÌ8;:àUa óreàente l"̂ *̂ '̂ 
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È orrìbile, ma è VeroĴ -̂ ^̂ A Monaco 

• - ' i . ' ; ^ : ^ ^ ^ 
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E ' VENE ra; 
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Cche si sono creati una 

m"^ 
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Pro patria 

Descrivere allora che cosa fu, 
che cosa divenne il Comizio, non 
lo so davvero. Fu uh gazzabuglio 
da non si dire — un urlo di mi
gliaia di voci ad un tempo solo, 
una protesta energica che si e-
strinsecava in mille forme diverse. 

Su questo rumorósiésìrao ocea
no procelloso, pari al quos ego vir-
gilìanas'innalza una voce reboante. 

JÈ Napoleone Parbonil 
Con note che avrebberPfatto im

pallidir d'invidia il fratello bari
tono Par boni, montato su di una 

. Il giorno 5 si rìM^in Milano i! co
mitato pey la sottoscrizione in favore 
delle fanaiglie dei militi ora chiamati 
sotto le armi. 

Vi cortWrsero mtntrèèregi cittadini 
dei primari della città, fra cui gli as
sessori comunali avv, Stefano fjabus 
e il cav. Pompeo Cambiasi, sotto la 
presidenza del quale si tenne la di
scussione» h < * ^ 

Fu proposto; 
i** Costituire la Presidenza;, 

, 2° Stabilire alcuna norme generali 
per raccogliere ì fondi necessari a 
raggìungere,;i;o: ScOp;̂  ber^^fico; 
\^ 3'L^^':^'"^'"^? * «^«di^erogazioi»^ 
dei tondi raceolti. .̂̂ ^̂ ^ 

La presidenza fu cpsf|jostituita: 
, Avv. Aucona, assessore municipale 
del Riparto beneficpzà,,presidente; 
Conte Andrea Sola è comm. avv. TÉlic? 
cardo Pavesi, vice-presidenti.; Cimone 
VVeill-Schoit, cassiere; : Virgilio :,0o^ 
lombo e Lodovico Corìoj segretarii. 

Prima che l'adunanza si sciogliesse 
fu deliberato di aprire pubbliche sot-̂  
toscriziòni e di promuovere dei piib-r 
blici spettacoli a beneficio delle fa
miglie dei contingenti, e all'uopo si 
nominarono speciali Commissioni. . 

Così Milano, Torino, Firenze, Roma, 
Napoli per tacere di molte altre città 
mmori stanno |Compiendo il proprio 
dovere. Le altre città non vorranno 

^ I 

tardare a seguirne l' esempio. 
^ L 

ci son di 
discreta posfzioncella. col giuoco, Essi 
SQirò i gìubcàtbH idi mestierti^lfiblH 
che sanno a tempó-é luogo j>ti)i<cereie| 
radòppràre la posta. 

Voi noa i o crederete; dinnanzi a 
tanta immoralità qui a Monaco si o-^: 
stenta^^mi certa purità di costumi. Per^ 
esempio se e*) è uri operaio che tenga 
con sé una donna che non abbia s p ^ ' 
sata e se questa donna è straniera lâ  
pigliano^ò îrja portano al confine. —• I 
bordelli di prostituzione sono'severa
mente proibiti, Ciò non toglie però 
che a i9aziare ta libidine del vecchio 
Don Rodrigo del principsito e dei si
gnori forestieri, gli alberghi iaVmutino' 
in lupanari, e che qui convengano e-
leganti cocottes di tutti i paesi. •. 

Quando finirà questa storia? 
^ I governi non,se ne .occupano.... se 
rig^oWSiaperà il popolo educato da mille 
dolori, il giorno del ret?c?e ratìonem, 

CAROLVS. 
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dannò dell'incendio accennato nella* 
corrisponderìp, del cinque corrente,* 
non i d i dodici mila IJĴ ijflaa bensì dit 
ventidiiemila. 
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La bisca dì Montecarlo 
{Nostra corrispondenza partìcolarej. 

Monaco, 7, 
La bisca di Montecarlo continua a 

fiire le sue vittime. 
I giornuli non ne parlarono, perchè 

i giornali della Alpi marittime pare 
sieno pagati per tacere, ma ciò non 
ostaWté è un fitto che ìn questi giorni 
qui silV Hotel des Baìns due signori, 

1 . ' . . ' 

Il ministro dell'interno ha presen
tato alla Camera dei deputati il se
guente progètto di legge; 

La lesge 20, marzo 1865, allegato 
C, ,N. 2248, sulla sanità pubblica non 
può avere efficace esecuzione per 
mancanza della relativa sanzione pe-
'uale. H , s ^ M - . • , ' / « • • • ' • • 

E' bensì vero che l'articolo 141 
del regolamento per la esecuzione di 
quella legge stabilisce pene ai con
travventori; della legge stessa m t j e 
sentenze dei pretori che, pttemperah-
do a queste disposizioni punitive, con
dannano • i contravventori alle leggi 
sanitariej non vengono sempre con-̂  
fermate dalle Gor î di Cassazione del 
regno perchè non tutte queste vogliono 
riconoscere vigore di legge nelle di
sposizioni del regolamento fatto per 
decreto regio, essendo prerogatiyn 
soltanto del potere legislativo lo sta
tuire m fatto di pene. 

Quindi i niedicì, i chirurgi, i vate» „„ ^ .„ _„_, „..„ „ ^^....„. 
rinari, ì farmacisti e le levatrici che, j nominò una Gommìssìane onde e^a 

Mlr8aaBo^|.^^-Un' incendio f^Pgiì: 
r altra sera alle ere 8 dìstrusia^S 
l* edificio che serviva di depóslx 
scope della dita HeinzellitW iji'Ve
nezia. Il fuoco fu isolato ' in tenipo^ 
ma continuava anóora verso le dieci 
pomeridiane. 

l»i»^dl©irafflii«5. — La Società^j^ì 
Rèduci di Pordenone si fece prOTo-
tridb di uria sottds'crizìone per venire 
p soccorso delle famìglie pordenonesi 
che, per la chiamata sotto le armi 
della milizia mobile, restano prive di 
ogni mezzo dì, sussistenza. Apposita 
Commissione; incominciò'di^ièri a rac-
cogliere le offerte. -W^^' . 

~— L'ultima lista delle offerte rac-
colte in Pordenone pei darineggiatìdi 
Marsiglia, ;ha un totale dì Ur:É>272,85, 

Bravi.^Pordenonesi. 
l^esisealift. — Il Risorgment^^àì 

Torino ha il seguente dispaccio in 
data del 7 : ~ .; >-• 

f Ieri sera i carioitiòrì dell'Armida 
giungevano, secondo V itinerario pre-
Stabilito, .a Piacenza. >. • -,.„• Ì « . , 

un altro dispaccio len pervenuto 
all'egregio signor Griiriwald proprie
tario dell'albergò /taija lo avvertiva 
che i nove canottieri dell*^»;^idacqi?-
tano di essere a Venezia ^ giovedì 11 
corrente e che discenderanno' al sno 
albergo. 

— Narra il Tempo: "• ' •'•^^^^^{, 
Gì viene narrato e documentato un 

fatto gravirssimo. 
lì*prop Parlo Casoni fino dal 1872 

ottenne l'attestato di privativa" per 
una sua scoperta sulla navigazione 
aerea. Presentata al governo e fatta, 
da questo esaminare la scoperta, Jui 
lodata e riconosciula assai pregevéflii 

Non diremo per, oggi delle altra 
.vicende, né degli opuscoli stampati^ 
'^nè delie applaudite conforenzo tenuta 

in parecchie città dal Casoni. Notia
mo soltanto che adhn certo momen^^ 
qualche anno dopo, il prof. Casoni 
protestò contro il prof. C... accus^ìn-
dolo di aver piagiajia la sua ecoperta, 
e in questo modo ottenuto sùssidii d 
governo per esperimenti mai ffttti, ' 

La protesta fu tale, che il governo 
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tòftìisaipne 

' f^ : 

' ' : 

minare ì*||iccù^aj 

"Per t d # t e c tóo j ilWastìnv e t trotj 
iftì a tale rilbttji <ia rOTrs ìé Vìcenl^ 
za e ch)edeé9 £tl)o stcsisaMitiMPk dj> 
a i u t a r l o ^ M » ! d a » ' ^ a v 3 t i m 

Non 0^Pìd<;^rosGÌtQ|isi preparava 
a pubbliKie:»ÌtorticoÌM v;. ;̂  

Quand'ecco, Uscendo di teatro/ do
po aloy^*'parolei>p^f ri r40onoscei\lo,\iÌ 

cof. Casoni viensòpraffaUoJaguar^ 
ìe, condotto in questura. E d o b b i a -
o d i r lo? Tratto ài manì/comiol 
C ' è ila inorridire I 
'Da Vicenza, T infelice professare ftf 

trasportato a forza all'ospitale di Ve-
«lófeìa, é^mpre come pazzo.. 

La ttÌ?« 
- Abbiamo Véclii4§i,6aìcune le t tere scr i te 

,,j,n .'piasaato tda Zatì'ardelli in favore del 

d^abbianfìo veduto il certificato del-
M,^.ospitale di Veneifiia che dalla sala 
lljiitosstìrvasttgige dèi pazzi, rilasciava il 
IpifjMfessop tìason|j^dìphiarandolo per-
ieètàdiente ne l l 'Wo delie sue facoHà 
«aentali/iM---;- '•'-• •-:^é^^-''- • • •"spr té 

ì>Sapp|aino-che il prof. CasoiffìfWrà 
:^HConferenza a r Venezia. Non du-
iiiamo che egli avrà un nuiBeroso 

uditorfo.^v ^ ì •: t ''^'^^B} ' 
-•«Ma''intanto che cdsa pensa^^ilJeilà 

%ue3tura;vdl.Viìo0nzav che per favorire 
pi ì i tói i interessi, caccia un libero ci t-
àiìino nel l 'ospedale dei pazzi? 

- - - " l ' ^ - . 

t'i^l -i-S-

ili 
f i I ^ 

'Gfofni atìno, ijl Malòn, presiedendo 
Mp* adunanza .all' Eìvsèe-Montraartre ' 
ebbe a dire che ^ il non. me?io noto 
l.alMer, aveva tradito la c o m u n e ; fu-
vmrdxtm^v: à\ dui ik Pazienza 

qbes t i infatti si misero per via. Ma 
per jcercar.che abbiano''fattOs £(nch# 
«iM̂ ^̂ ^̂  giornale,!!! «î m 
aSrìv'efU^'Maloh, non hanno ! potuto 
t rovano Me averne 1* indirizzo. 

LSilie)?, 
ora i l ' t eno re della let tera di 

^ - ' i 

provta«Al«>*-^%lta-
|edu^a di IMÌ^ | Ì assistovaiì^ trontacin-

^Uf|^ (^nsigtié^i, e vi a^iat^va 4 cpn^ 
jfelegato caV.jToguola pel Prefetto? in 

assunse la presidenza provvisoria, ed 
ii dott. Dalla Vecchia funzionò da se-
gretario^j^; i 

Per costituire 11 Sloggio della 
sidenza, venne «tetto con 21 voti con-, 

ni 

m 

wm^.r 

$f^ 

mibbn ìtmi p 
Orule i 

risdì-
% 

^100 m-
orreJ |& Giunta dì 

^l»!ii^'•^"^ B 
ormaziaae 

;h- ' „ . - - • 

fettufile ^ei-; la : 
Ila t i ^ ^ d e i g;iu^ÌJ^' ì ' 

mè^ A- l ^ n b r i j S S p p l S t ì Corinaflft-ed-^ 

.-E||fla 
di fe^fc^:&^if?WW0i jefife^tyì vértnero 
nominati CarazEolo Ventur in i , Arrigo-

-li 

.•='-'•'• 
i J L l . . j . ^ . 

Isdiziorfl del 

•Griovànni, W wmm^ NfclGOrìe, Pa-
'iiii^Zà. B o r n i o , l-e fu ;Mt9 :ggccW 

mtfHdazione Hi compilartiJoiHtatut(V 
in .ftìodo da i^òndère possiiiile^lqidaag* 

non dicUà della tassa foc ia fe ìJa 
aolipììrtgerè 1 socii ad )ii|ifiGFre iSi loro 

ìr-mn« J:--UI^V. 

ni degli Oddi. 
.^IM 

ir* 

^ii 

^W 3̂r̂  

*f' 

Hl^fecchjg^raiserabile, ;. 

y sfiÌ»^%%S\'.^«"«p â  sapere ĉhe 
•domenica, 24 mguo, alte 5^ ti sei per*. 
Messo d'insultarmi, quando' i miei 
segretari. ^9a;^_^v,enn\i |̂̂ |̂ipoyar 
adunanza 'i»re8Ìeduta da te. aa^^g» 
ŷ <̂ Tu hai, detto, vecchia canaglidp 

^cchÌ0t«^®'dìtdfe, vecchio,"v codardo, 
e i e ho disertata la causa ^del po-^ 

Si*Ilo ti ricaccierò in golfi le tue 
parole. .ii.if-̂ :':.iM*'ii.̂  •/ 

Afta,^f^tridumeiQaine te f incapa-
«p^,^Jrtjaneggìare upa spad,a*, >n!\ft.ftu^ 
|>Ì>V'tener ,̂.|tjna5 scure, o un coÌLello;^ 
^J^^lQ^i sfido a ques^? armi a un com^ 

: battimento a. morte, Sp tu^fit^uti, iti.j 
|g^ tacchMi*é '5oJtóa^re |QÌye | '^ ; ì^r 1^. 

^trada. Un duello air americana, mi,, 
t o r n a i ;.;' ^ ; •«*,-•-.-/ • > • 

*Ì E intanto ti sputó^^fn viso. 

•Che dolcezzardi U"gutigiot 
'V-

- 1 3 ^ f Jl 
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_:: Àrì-estatela, trattenetela! ^.PlP' 
tg^\ Chiudete là porta a cìiiavejaltn-
ménti n^o^̂ ^̂ f̂  ad assassinarci tutti. 

Passò un'^p* di; tempo'^prim^i^e si 
Potessero ^p i r e le parole^incoerenti 
Si S'elin;a. Elisabetta era stata occu
pata'a''ftirle liei bagni' d'acqua fresca 
e d'aceto sur (iap'b, ed essa curava 
molto bene gU ammalati, per confes
sione della stessa Seiina. 

— Vi assicuro, continuò questa, che 
ict^Je parlava con dolcezza dei doveri 
della sua condizione. Ma essa rima-

g,ftèv?^là, volgendomi le spalle e guar
dando dalla finestra; quund'ecco im
provvisamente afFetrò un tovagliuolo 

5 che stava sulla poltrona, né strappò 
un altro che mi stava sul capo, si, 
Giovanna, sul mio capo, e fu | | i la-
Sciando la porta aperta... co» questo 
•freddo. Ò Dio I ne morrò! ^ 

Giovanna tentò dì calmàlrla, men
tre Ilaffa correva alla porta d'ingres; 
ko e "guardava da ogni parte, cercando 
di sòóprìre Elisabetta. Questa non era 
feuUa strada nò sul prato, e nessuno 
nel vicinato r aveva veduta, 

— E' stra(ìo,dÌÌ8é,Ilaria, rientran
do nella camera ài Seliua. Che cosa 

tra 14 a Presidente il comm. Dozxi, a 
Vicepresidente il sig. Oarazzolo avv. 
Alvise con voti 18, a Segretari l'avv. 
Schiesari e i* avv. Gahtele, a Scruta-
tori i signóri CjirminfUi e Balla vec» 
c h i a ^ » : . • : / • 

- Dopo dì che, assunte le rispettive 
mansioni dagli eletti, il Presidente 

^4'resse al Consìglio un breve discorso, 
e sì procedette alla nòmina dei cin« 
que Deputati che per aitlianità, ed uno 
per niorte, erano esciti. 

'E furono rieletti a Deputati i sigg. 
Scapin con voti 33, Coletti, Erizzo e 
Beggìat'o con Voti'è4,'ed eletto jl isjg, 
Pagan Iiui|ì con voti 19; conche la 
Deputazione jìrovìriciale èra al com
pletò. 

'A Revisori del conto consuntivo 1881 
Vennero rielelti i Signori senatore co. 
Cavalli, corrimi Vino, Stefano Breda. 

E %òsi Venn^%tìminati a Revisdn 
del Preventivo 1882, i l debutato aì« 
Paiiamentòj^ìrtg. Squarcina, e 1' avv. 
Antoneliì. ^ ' : • . 1 

Vennero confermati a'' rappreser^j. 
tanti della Provincia di Pàdti^a héìia 
assemblèa consò¥iì»fàVrdv!arìa i sì-
gnórì Bezzi e Chitikgna; per '4ùàljto 
tertìtio potrà dUraî e l* assem'blea stèssW 
ih causa • dèi riscatto delle Ferrovìe 
Venete da (ìarte del governo. ^^ Pari 
menti tì*tìominò a Reviàore del cW^ 
suntivo 4881 dell* assifcndà consorziale 
ferfbvìàVia l'ibgì^Sèà^in;'^ ^ : 

••'•membri éfretiivi pel' 'CónèlgUy 
provinciale di lìeva, gU. avvoca ti Fa-
vaTpm ,̂-.,Poggiana.-^ .̂|̂ ^M*i • . • ' ' • ' ' 

A mWmbiCi supplenti* Ta^vv; 'Cantale 
tEdqtt. Dalla t^ecchia.:-

oHiipiptsstjpsi; dftl'i^teepnefidente Oa^ 
razzolo cfeeole altre homine dal l 'orda 
n;e ;del igiornp prefissate, ve nissero, 
coruijjie^li ĵ ii)nKSC9r3Ì fatte dalla De-
p.ut^i^jftftp^p.p^^piale,.per ^del.^gazione 
del Consiglio,' gli..jftVjVOcati, Wolffi e 
foggiana i?i;:BÌ:pppp^erof^i«ltrì c;0n-
siglieri a loro associandosi^-venne i W ' 
liberato di continuare nell'esaurimento 

I V ' - - -

dell 'prdine de! giorno, anche in questo 
proposito. . . 
, Epperciò furono nomina t i a membr i 

della i&tùnta provinciale d4 Statistica. 
ì consiglieri MalUta -Gio. Bai t is ta e 
W o i s ^ ; , . ; , , . . . • . ; . : • . . . . • - . . :. . 

può esserle accaduto? Si/jte ben,ger'6a. 
Seiina, di nulla averle 'detto che p o 
tesse...;,,./'' , ' ' ' .. . 

—^ Me ^aspe t t ava I Qualunque coèa 
accada, ne ho Sempre io la tolpa.: É 
forse avete ragione:) forseL non sono 
che un peso,per voi. Sarebbe cueglio 
che fòssi morta e sepolta 11 

Giovanna ed Ilaria discésero in cu
cina. Tut to vi era nel solito ordine. I 
preparatJT/ij del pranzo già incomin
ciati dimostravano ch i a ramen te che 
la fMga4'Elif^iJj^tta no|i e r a . s t a t a pre-
me)ii.tata<; i hìkììo^. ^h ^^\\\^UA , ..̂ : 

Due 0 tre ore trascorsero senza che 
. Elisabetta ricomparisse. Il rn alcontento 

dellesUp^Iiadrone fece-luogo ad una' 
seria inquietudine. Perfino Seiina cessò 

A membri supplenti Naz| i rre 
minati. 

Z.y - . . - ' 1 - -̂  ' - ^ ' - - . - . 1 ^ 

Stante l'or« tarda si sciolse la se• 
• - • , - > -,- . i - . ' , • - • • ' • • • • ; -

duta, che venne prorogata pe,l domani, 
alle ore 12 meridiane. 

• S«©l©tì& eli i5'^©isa^'^;S» n®, — 
Alcuni giorni or sono abb iamo raso 

- 1 . . , . . . •• - I - , - . '' -'•' • . ^ ' -'' ' I l ato 

fjtfc cai*!B3[ 

î' 

pf«!pàr t̂t̂ * 
Ma le tre sorelle non desinarono di 
buon appetito, 

— Credo, sorelle mìer̂ *— ella disse 
—i'chefam bene dì recarmi dilla Ve
dova Hànd.' 

Ma nel momento stesso in cui si 
disponeva^a partire, la pòrta della cu
cina si spalancò, e si vide entrare la 
fuggitiva. ' , 

Le sue vesti Ifd* Wuoi capelli erano 
in disordine, ma la sua fisonomia era 
raggiante di soddisfazione. ' 

•^ Ecco — eìia**3isse tutta ansante 
-^; posando Uiio dei tovagliuoli sulla 
tavola. Eccone uno.... Avrete l'altro 
quando sarà lavato. 

E s'appoggiò al muro per ripren
der fiato. 

— Elisabetta — gridò Seiina —'do* 

Qon altro articolo .successivo incorag
giammo la nobile iniziativa. 

Oggi poi siiuno ir* caso di fornire 
speciali notizie in^proppsito. 

Il Comitato composto dei .signori 
Bàrl)à-SoncÌnJ[^tonio,BdUràSt^Fràn-
Cesco, Berselli Giovanni, Cat.tìcich 
òiovanni, Cavalletto AlBerto, D'Anco-
iria.. Napolei^ne,. J^e Giovann|^,A(5h,ille, 
frizzo Paolo %ancesGo,j I^epnajduzzì 
JJ^ccaria,; Malut^^Carlo,, Paftìzzai Ber
nardo, Trvaroui Carlo, g ^ l u n e d i r a c -
coito nelle persóne qui prese riti ̂ 'vtVon 
altrimenti impedite, sotto là ^ r è s ì -
denZa intermale d uno dei più .attivr 
iniziatori, del benemerito medico, mu-

,'l -i --, ' ^ ^ ^ ,- _ ,- V- • \ , t } 

"nìcipale cay. Berseli)^^,che cor tese -
mente concesse il propVìo uftìcio.,, 
,, Avvertiva egli 'che se a causa del a 
cremazione tardò si a Hingo a , farsi 
Strada a Padova, se ne doveva a t t r i ci,-'" • i.i : i - • ' r i^ . , J . i ;>.• r,( i -.,..- •-. 
b u i r e l a . cagione alla necesai,i^::4i-at
t ende re pjie fésse, i primiÌ^I%isoluta J a 
flue«.^(|ne de^j^CimitevOr'^ed.i a;f ^questo 
proposito, . dójio aver rieWdati con a-
nìmo commosso gli specialissimi me-
rit i che si acquistò in rappor to alla 
propaganda della cremaaioneJ l com- 'L '.^«o i.« • 
**.' , . -RT* ;. ' ^ j ' : .; Mp:» r*. 1778 bovi 
piantpj do^t* J^erdinando Cole.t^i, ram
mentava | n , i spec i e ipome ad iir^pul^o 
particolare di esso iUtìstiej^prpfessórej. 

Vei^a potuto ot tenere dal Oonsìfelio 
comunale un*area a'^posita nel Cimi
tero per lo scopo dì che s i ' t r a t t a . 
" •Faceva osservare che superata pósi 
la prepipua difficoltà uffìcìale, restava 
ora libero campo a i r iniziativa privata 
di met te re in attuazione anòhé nella 
, - ' • - - - ' • - ' I " . ' . 

città nostra un crematorio a somi-
glianza di quelUgià istituiti in altre 
città italiane, e suggeriva infine che 
per acpelorare la formazionedefinitìva 
della S,p^pielà, il Comitato incaria^àse 
una Commissione, scelta nel suo seno, 
di redigere un progètto di breve Sta-
tuto .^ ,_ . , - • . • • •• ' ^ è i t ' i l ^ \. 

: Accettatasi ad unanimità tale pro-
pptìta,Ia Commissione si compone dei 

ve siete s t a t a ? La vostra condótta'^è 
indegna. Giovanna, pei*chè rìóh ' pa r 
late "alla W5if« se rva? '; ; ' . J . 
' ^Se i ina , quando, la sorellgi 'maggiore 
dimenticiivù di far at to d ' a u t ó r i ù , so
leva dire òpiì ehfa'si : vòsUra sorella, 
vostro niptìlel la vo^/m Serva. Ma que
sta volta ||5^;^uono aperbo ài Sel |na 
npri;prodùsà'e alcun effetto su ^Elisa-
b e t t à j ' l à ' q u a l e , quando, Giovanna lê ^ 
domandò dove fosse stata, rispose sen
za ési tSfe: 
• ^ • • • - - ^ I r i ^ c i t t à . ^ ^ » ^ - ' • " : ' \\, • .-j 

^ - Ih città!-™ esclamarono le tre 
sorelle. '" , ^ , , 

—- J^i/Sono spicciata quaiitò';'ho po
tuto, signorina. Ho corso cosigli* aU-
data come aUritorno ;. ipa la distanza 
è lunga, senza contare eh*è pesante, 
quantunque sia pìccolo. 

—. phi ? Dl^^pheccosa parlale? 
— Non ho J i i pa to a chìecìertie il 

nome, ma sua madre abita in Hall-
Street. Qualcuno me l'ha veduto por
tare dal dottore e andò t» dirlo a sua 
madre. OhIél:a^ua||,|norto, signorina, 
il dottore me loha'tletto; ma guarirà 
senza, dubbio, ed'avrete il vostro to-
vaglinolo domattina. ' 

Sdendo Elisabetta a parlale in mo
do ) così #tìtoerente e con tanta viva
cità^ Giovanna ebbe, per un moment 
to, il timore che fosse veramente di-
ventata pazza. Ma la mente più per
spicace d* Ilaria intravide tosto qual
che altra cosa, 

.—- liimettetevi Elisabetta —- essa 
le disse, obbligandola a sedere.. 

In quell'islante il grembiale della 
pìccola serva, che fino allora te ora 

eredi l'obbligo di farti cremare. 
Si convonne inoltre dì lasciare im

pregiudicata nello Statuto la questio
ne del tipo d 'ara 0 fórno o siatenia 
qualsiasi (ji,4ie^tpbustione. 

Fu infine leCta una luftga lista dei 
primissimi aderenti alla costituziofìe * 

Società che sorpasnano già la 
cinquantina. 

,a spontaneità di queste primela^* 
d^sjpni, ottenute, in diversi canxpi so-
pìali,;^ppUt|ci, fìlopofici e reiiglpsj, ed 
alla spiccioluta da qualche promotore, 
senza cura, p pubblicità particolare, 
lascia sperare che, tosto costituitasi 
definitivamente la...Soctetà, un note-; 
vùiissimo numero di ftosfcri concitta-
ami appoggerà col proptftì concorso 
una istituzione altamente civile ed 

^ ' ' ^ -

jgionica, a favprp della quale ci pro
poniamo di farci alacri propugnatori 
au.questp,Monne. , .•' ^ 

ÌSi'SSt» i n tagli a 

II*àUro giorno ci venne dato 
\ occasione di vedere w relazione sullo 
condizioni .sanitarie del best iame della 
Provinpia di Pado?/a, redat ta dall ' .e-
gregio/(ìo,Uv]5^Ìc,oÌ^-L^ GaldiolP pel 

, C o n s i ^ i p ' p r o v m c i a l e . | ^ _ _ . : ̂ ^ , . 
, , A b b i a m o scorso con piacere e con ' 
interesse tu t t e te sageie considera-• 
sZipnii sulle .co.ndiaioi)i igienicheié^sa-
'ni tar ie , e) dispiace solo che^il genpre . 
M ' j l a v o r o R ^ ci cotienfca dì d a r n e ! 
neppure i i h i s u n t o , e ciAllfflfterémo a i 
r ipor ta re i lóunì daCì statìstici dKe ri- \ 
guardano la macelìazionG del bestia,-; 
m e e per conseguenza l a l imen taz ione ' 

Nell*àtiiio 1880 furono rbacellati :;4 
,,/: del peso di,K. e S M O 

-„ .-2785 vacche e tori ; ;^^,^ ^ 

,„ 15I453 lanuti .; „ ' „ , , ^ 5 , 6 2 4 i 
, „ ,1781 suini ,v „ 267,i60. 

"^^Dividendo ora il peso Wtìiplessiyo 
dei bestiami niacellati; per il nuoiero | 

idegli ,abitanti della ci t tà , circa 45,000, ì 
avremo ^0 chilogrammi a l l ' anno di i 
scarne J mangiata; dà ogni persona, òs^ j 
sia di 109 gramirit^^%irca al giórno, 
^i^è^olordói^yer Ógni 'abi tante . ' ; 

Trattandosi di uno degli alimenti i 

c> 

•- h „._. b 

'più azotati , bisogna cònvéniro che la 
quant i tà è insufficiente.; ^ ^ ; tS 

Questa curiosa statistica, che sì 
permette di pesare ciò che sì mette 
ipibocca,idiinostrài ej);%pplti cittadini 
non imangiano ( la-raZionai^che ^;lorò 

!••' 

Stato ravvolto intorno alla vita; si É̂ piéF̂ ^ 
gò, e lasciò vedere;numerpse macchie 
di sangue. Seiina mandò acute grida,.. 
, Elisabetta ,ca,pì,. finalmente, che la 
si sospettava d* aver commesso qua)i,-
cl̂ e cosa di bìasimeloJe, eij il .^iió 
fikpeitó d'v.pPtò quasi truce. Tuttavia, 
Ilariai inteirogandola abilmente, riuscì 
a trarne la verità. 

• i-i Mentre stava in piè^di:-pressO'la'fi^ 
nestra dì' Seiina, ;e8Sa aveva sejguito 

^^cpgll.occhi tre^ipiccoli fanciulli» che 
si baloccavano nel prato, strappando 
verini .pn\ lunghi cibila, coda;dVun 
cavallo. Essa pveva veduto il cavallo 
^anpiare dei calci, poi due fanciulli 
fuggire,, il terzo cadere sull' erba. Con 
quol 'pronto istinto di cui, nessuno 
l'aVrebbe giudicata capace, aveva 
iPdovinato ciò che era accaduto, e, 
senza perder tempo, aveva preso un 
î gVLigliuolo e s* era slanciata verso il 
fanciullo, e fascìatugli jl>capo, lo ave
va portato tutto ìnti-ìso di sangue 
presso il chirurgo, che abitava più di 
Uphiiglio distante, , , . . 
, Ma ciò che Elisabetta non disse, ,e 
òhe le sue padrone seppero più tardi, 
si fu che, durai|fce i'opérazìópe chi
rurgica, essa aveva assistito ,i^^povero 
bambino, ìl cui cranio era si ói-ribil-
muute ferito, cho sua madre, a quella 
vista, era svenuta. Poi lo aveva^ por
tato a casa dove lo aveva litPiatb a 
letto, àAt|era,mente ritornato in sé e 
probabilmente anchesalvo. , 

— Si, le, braccia mi dolgono al
quanto — disse ella risjpondpndo ad 
uba domanda della signorina Leaf — 
Credo che abbia almeno dodici anni, 

g p e t t e r o b f ^ ^ ' a v e l l a n a sana ali* 
mentazìone, WBI'ra JTO^ il benessere 

statare' c h ^ p l l f t ^i ì^adpva non è 
troppo in ibride coridizióni. 

9JaiineB3ì'l4 '̂̂ l4»i!%i «iti m.m » ^nn%m 
ta8a®,.9) — Bicevìamo e molto voien-
**«'''^»^^'^*l^^''""« " ^eg«ente^giu. 
fltissirno raclart) 

« Caro ufonistap 

« E' ricominciato il mal vezzo d* im-
;lSrattare i muri intonacati di fresco, 
con disegni e scritte che farebbero 
arrossire un satiro., fi^- -, ^àB* 

« I babbi e J« mamme protestano, 
, ^ . . . . fMM'-; * ' 

ed' a iragione,;^cpntrpquesta eloquenza 
muiajgia, e invppano dalle autoi*ilÌ*un 
qt i i lche provvedirnentò. » 

Oltrafg^lS;!!- —- Le guardie munici
pali alle volto possono anche essere 
inurbane nei loro modi ; questo, poco 
su poco giù, avviene a ogni persona» 
E an(^fà il "Cittadino fa 11 suo bravo 
reclamo. Ma per quanto grande sia 
l ' a s t io — irrflsìonfìvnle sempre — c h e 
u popolo^nutre verso i rappresentant i 
di una autorità qualunque, esso non 

rgiustifìca mai e .poi mai gli oltraggi 
lupetti alle guardie sia municipali sia 

pubblica i^icurezza i^^ichi- insulta 
un membro appar tenente a uno di 
questi corpi ha e avrà sempre torto. 

jQuèsta veri tà la dovette riconoscere 
anche un certo P . A. di CodaÌungà,iÌ 
qùUle si mise ieri a dife delie iHfeb-
. A - 1' . 
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enaie àlféè^ùardie municipali^ p4r cui 
trattò M l̂i ^arV^yti óra éub i rà ' ^W^-
ritata sua penti, . 

Che questo fatto possa;servire d'e-
^W^5':j^U!Ì^*'^ foravi popolani!;, ;̂ 

,ger^til^ente a.rip)|ii^niareì'at1^^ìoutì j 
della;QUe3tura,;,sppra7 :ée)̂ ^0i contra%^^si^^ 
venzioni ali regolamento delle generose 

.th@ sì verificano principalmente in 
fVia AÀibrolp. Si tratta di porte e^fi-
"nèstre aperte, spalancate, di;ga2zarre 
"rtottùrnèl di scene offendenti ìl pudói'a 
e la pubbÌlCttimDr'alìtà.invitiamo dun-

. ivi; 1 ' , .' 

dar ordine onde punire queste contrav-
. A ^ i v s . i 3 ' - ; - • . • * - . ^ 
'venzioni. 
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^ ^ « una seguace[di 
iPpmona, cer^aggjì^,,r si mise-a jpef-
enotere e a oUraggiare una sua col
lega, M. M., povera vecchia di 73 anni. 

Non sì trattava'dì questioni amofose 
stavbità:, la^Aìscofdia ^rà causata da 
^pchi 'grappoli „^'uva. No^ndimenp i 
jpugpi^^gli.sch^i^àf. e.̂ ĝ̂ ^ si M- l 
.tarparono senza^i^^erruzipne, finc|^fp""' ' 
;giuardi,c|f|i,mposse3sarono della fur,§i:kie 
ìfruttiVendola e la condussero in pri-
gipue. 

Bene, molto benel / . , T 
' - , ' ' 

1'̂ '; ;^43&ti*o- O^M^csrtiSfi^;;— Nella- se-
, " • " • " • " • • j . •- ••, 

dutaf'di Sabato furono rielètti ttitti i 
consièljeri d'amministrazionp. che a-

quantunque sia còsi piccirio. Ma pa
reva che dovesse spirare da un mo
mento all'altroj-tanto Ora il sangue 
che perdevar 
{!Ì-A<questo ipUntodei Buor,racco'nito, 
le labbra dell^r-ppyp'"^.ragazza inqp^àl-
lidìrono ed ebibe come, .up brivido. 
Giovan,na sì, affrettò^ ad aprire up ar^ 
madie ne tòlse l'unica 'bottiglia, di
vino, il cpi contenuto non era éóm-
nDuistrato che a piccole'dosi e a mp 
di Mn' cordiale. • 
• f̂ i Bevete questo : Elisabetta. 'Poi 
andatevi a lavare-il viso e le mani e 
^lìtornàte a desinare. Vi, jjrariererwa 
più tardi. , ; 

.̂,— Ho coinmesso qualche cosa di 
male "signoriha? , / ,, ,; r i -

— 5̂ 0n ho détto questo. Ma bevete 
ragazza uiìà. 
•'S^lisabetta ubbidì,'e ricomparve col 

viso e le mani pulite. Si rmiiso al 
lavPrO'CPme se nulla fosse stato. 

j II r colloquio di ^ cui le sue < fpadroiie 
r avevanp minacciata, ncn ebbe .se-
guitp, Infatti, che potevano dirlOf? 
Senza dubbio la giovane serva,,aveva 
peccato contro la ìettér'a (Jéi regola
menti domestici, abbandonando così 
improvvisuinonte il proprio posto: ma, 
come Ilaria si adoperò a dimostrare 
con una éerie^d'ingegnosissimi ragio
namenti, — si era uniformata allo 
tìpirilP^ldella Ugge più.sublime,:la leg
gendoli» carità. Èssa aveva anche dato 
prova dì coraggio, d'ener.gia, ,di; pre
videnza e sovratntto d'abnegazione. 

(Continua.} 

'm-r 

"Il 

ì 

ì 
Ai 

•-".Hif^,''/^'--

Ji 

1 

•i 

• • -I 

• I 



I - -1 

• ' I 

^ rv; • • - . - r S 

^1 - ^ - , . - I 

diente 

b rinunciato, e fu ifUìinato il 
iìQ. PìttarSTo in sostituisìòno dell*av-
v.Qoato Marco Donati», 

scalata e; y()Hur4 ij'una infirmala. i-
gnoti di notto tempo rubaropo^dal gra
naio del segretari^Tomunalè PaÉso 
Ànfe^nìo,(ì^l;.ffumento [ien lire 30. 

Cnaa a l sii {e sono due)^y ?,,> 
—. I bambini lattanCfJ^in mancanza 

dì'BSUe, comé^i^fossono litìinrel-
- - Allattarli coìte poppe de'.... ba-

atiment 

UN ? # DI TUmQ 
' -.-/ '-• 

.h..i 

m^Bà^ 

i 

-ir 
- * • - ' - - I I . -

ity colmo della, voracità in un pa-
dWhà di schiave^iMangiare le... more. 

. ^ ^ 
1^ 

» o l l o « £ l à 0 dello:^lfl l i«<i ISlw^le 
' tfbl 7. _ ' ^^^ 

mumU^0&-Mmchi.i — Femmine 5 
l i n a t r i n t o a l . •^. Sanguìnetti Oe-

- # . • > -

sare di T^'gelo, posaidórite, òélibe, di 
^Bologna, con WtoUémborg Sofia Laura 
eli GiuseppfeyCpoBsidgnte, nubile, di 
jPadova.— Lazzaro Pietro di (Giuseppe, 
vitlibo, celibe, con Eavazzolo Lucìa di 
Pietro, vìlìica, nubi le , énti^ambi di 
Gamin.™ Zamponi Bortolo fu Miche
le, fttbbricutpro di chiodi, celibe, con 
Mardegan Caterina fu Antonio, dome
stica, nubile, entrambi di Padov^. 
Schia#tìi Eugenio di Giovanni, vili 
celibe, con Schiavon Antonia di Gae-

ntàno, vìlUca, nubile, entrambi di Ter-

ìco 

ranegra* 
ffl«H*él. — Duse Masm Giovanni, 

•fu Antonio, ^mnì §6,^IU fpensionrto, 
CQ\\\}Q. —̂: Mìchìeli augusto* Francesco 
di Luigi d' anni 1 e mesi 5. 

Entrambi di Pàdova. 

CORRIÈRE DTSLLI è 

avvenne in Napolii lih jea^t|^:di Sa 
* f t u e , individui M nBeguì/vano. lEàsi 
%fr#Mo da'pòrta Nonala e 'si din-
govano verso la stazione ferroviaria. 
Pfer^ia sMmbattbrono .iri due pftttu-

^glie, r u n a dì,guard;^^j[| |ibblica si
curézza e l'àitfR d i ^ ^ ^ i n i e r i . ,, 

Lo sconósciuto che inééguìva Pal-
itro^va^la svista ^ideila for3S%;{pubbHoa 
prese a gridare ì e Arrestatelo, che ha 
assassinato e ni bàio la casa mìa. >̂ ,,̂  
M^jsE^lefguardio raggiunsero quell' ub 
mo e io fermarono all' angolo della 
piazza presso la . f e m t o ^ ^ . . 

Ma appena lo g u a r ^ | ^ P av^icma 
rono, i*uorao cadde svenuto nelle loro 
braccia. L'infelice era mortalmente 
ferito ed indicava lo sconósciuto éhe^ 
lo av08 inseguito quale autore di quel 
ferimento. 

Ttla non potete né pronunziare al-
;cuna P^sol^l:*è fare altro segno, per
chè epJrò''iialìè braccia delle guardie. 

Intanto i carabinieri sì erano av
vicinati ìillValtro sconosciuto, e vite-
hendo-che fosse ditvvero un derubato 
non euraronoNd'impossessarsi di ìwp 
e >cf>sì, quando éi seppe detta, morte 
dell' altro chéiei;a in f lu i to , Tucciso
re era già scomparso.v, ;, 

L'ucciso chiamayasi Francesco Paor 
lo Crisofo, dì anni 36, vedovo con 
prole, era impiegato presso le Ferro
vie mèrìdionali^e domiciliato a San 
Giorgio a^Cre^no-

Sulla causa aeìl'omicidio IVautorìtà 
di pubblica sicurezza sta procedendo 
alle'indagini,;..,Vj, ,. ..•../ij. .. -.mmi:. 

DiceSi però che si tratti di-fatti 
amorosi e ci sia in mezzo una *• 

»«a#tn» Ìli#MWalute. 
TO : ^ h e j « t ó a : metà del 

poco dopg^ :farà ritorno in 
Roma- ,j^ 

-« Si ft|sìcural: che ad assistere lo 
grEtndi Kllnovre andranno In ^érma* 
aia il m|§gì(5re |[enoraie'^PrfnTftoSW 
ìt^olonnffflto iBafldisaera, comandante 
ìnlMtimo, bersagtiet'i. In Francia, per 
'lo stQÈ'So icopo, àjnclrebbero il gene
rale Bonjlil ^colonnello Kìgotti e il 
tenente c|tonneUo Barrilis. 

jàaìia isiitulione delia Gihe po
stali" fi risparmio 1° agosto 18BI fu-
rono depositate L. llW'^3'955,87 e 
furono rimborsate L- 93,996,728,41. 

— Il residuo del credito .^li^dopo-
«'tantiitó.B"J«va il primo corrènte à 

:ùi^4r^ 
'PHJXjtHCH-K/A.Oli^M^: 

^ ^ • ' • 

'i: 

Agenzia Stefani 

>• . - M ^ 

ulslontì dtal '^ngregazioni, locoh^ 
1 ^ avr^toohoaato gli intraosìgettti^ 
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commercio ira là Francia e l 'I talia 
non sarà portato dinanzi alla nostra 
Camera se prima non avrà ottenuta 
rapprovazione del Parlamento fian-

• • ^ 

« e s e . . • 

- Il | Ì r n À l e ^ a ^ * Ì ^ f à annunzia 
che il pSf'a è leggermente infermo, 

ale notizia però è insussistente. 
— Scrivono da Mitaimcbe Ìl Con-̂ , 

sìglio di amministrazione delle strade 
ferrate dell' AUafttalia Jha proposto al 
ministero dei ìavAriiflbblicì che nella 
prosgiiifia invernata siano messi in uso 
nei treni diretti al ,di là d'Apfj^^nnino 
;gli scaldapiedi anche per le vetture 
della 2* classe. 

!^®$ISKt« 

0 VAdriaficoi - L 

•T •;! 
-M 

È 

- _ . _ . . L ~ 1 

Si crede che,ib%papa aia. §tato m-
Sgannato dai cierit^iUche |o^attorn}^r 
no,;i quali gli avrebbero riferito Irie-
sattamente le circostanze-che accom-
p a g n a r o n o ^ ^ J | J | | ^ , ^ ^ o 13 iugho, 
e da ciÙf-la violenza •^PFerror i della 
allocuzione, c% s i ì ien^bber<^o^ 
fosse bisogno, la suaVfjjr^tesa 

; bilità. :/ \r 
— L'on. Arbib, direttore della Li-

^ertàj pubblica una l e t t e r a ^ ì ^ | | ^ . 
istro Zanardelli chiedendogli !ràgiòne 
'̂degli ingiusti sequestri fatti ai gioì?-* 
nati dì Roma. 

j , -

h&: Libertà <éf\sL Ca^itaZe protestano 
iicontrp la cpridotta del Governo. . 

-^ Si assicura ohe il ministro; Za-
óiardeilf^ìlri sera; abbia assunto inte-
rinalmente la direzione del Ministero' 
degV interni, vista la persistente in-
-disposizione ,di pepretis . -y^ ĵì̂  • i 

— Molti ufiìoiali della mliizlaimo-si, 

parente ali* uccisore.^ : -
Stamane un iielégatò di pubblica 

sicurezza dell'ispe|J£||^.e Mercato ei,.è 
recato'a S^n Gi^gib.a Cremanoj^pèr 
accertare tut'tì iSfatti e raggiungere 

lilìiColpSvole. 
li ;,.TDii .^ 'vascèllo •' :iBa§@*i&Fl®©è. •^s&m»-'L^-
Còrro ^oeea'Nèw York c h ^ n vascèllo 
torpedìhiere^ di ìncognitadestìnazìontf,! 
sia jtAtysuCOStruito .ÌM"6ll* ^* t̂à negli 
ultimi mie anni, . . -^^^K" 

L'inventore ha rifiutato d l ^ ^ ^ ' il 
nome dei capitalistipche hanno fatto 
le spese e persiste tuttora nel suo 
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bile mandarono iWoro dimissioiii>; àl-^ 
t n chiesero Uesonero del servizio. QuaT;̂  
iora mancassero gli ufficiala per la 
.formazione dei reggimenti si ..ÒCM-
terebbe alla l.rj^||a di linea 

— Ebbe luogo iersera a Roma in 
'ftodeste proporzioni la 
Idi cui vi preannunziava la probabilità. 
Lo scopo era di protestare contro le 
eccesssive misure di prevenzione e di 
reprtìssione adottate dall' autorità po
lìtica contro il Comizio. 

— Si vocifera che il Pontefice ab-
pia chiesto all'Inghilterra se sarebbe 
disposta a concedergli per sua resi
denza l'isola di Malta. 
, — Ebbero luogo dei 'disòrdini a 
Maqtov 

^ 

^ ^ 

M^-- 1 . _ ^ . i j . 
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Telegrafano, da-'Belgrado: , . .v 
. I giornali eccitano la popolazione 

contro l' Austria, enumerando le soffe-
-' • - ' • "-"'•A-it* '-tf-

reme cui vanno soggetti gìi^'abiianti 
della Bosnia sotto il dominio austriaco. 

-^ Corre voce dì un prossimo viag
gio di Gambetta. S'ignora in quale 
città sarà per recarsi; alcuni dicono 
a Marsiglia, altri W Hortfleur. 

—, In una riunione' del dicìasette-' 
Simo' circondario pertossi candidato 
Felice Pyat. 1 socialisti lo accusarono 
violeutemente di, viltà, rimproveran-' 
dogli la sua condotta durante la Co
mune. 

— A Woheìuer Feistritz presso Voi-
dea precipitò ieri mattina il soffitto 
della chiesa insieme al campanile, 
mentre vi si celebrava la messa. Vi 
furono numerose vittime. 

Rifiuta ugualmente di dire a qu 
scopo il vascello in questione sìa de
stinato. ^;. .̂  ^^..\. 

Le spese amiiùdntarono a 20 m|l i 
dollari ed il pagamento'^è^ garantito 
da r dottor William. Oarrol di Filadel^, 
fia, lino dei depositari dèi fondi d ì ' 
pCtpaganda irlandese, il qiial dottore, 

Jj^iptende, rifiuta alla su^ volta di, 
^spiegarsi, '. ,/. ,,, ;„, , : . . , . . ..:. ..,.,, 

Il vascetlo-torpedmìere ha la forma. 
ĵii »in sigaro: è"Tpttoman|[^p,,ed= h a ? 0 ; 
piedi dì lunghezza sopra 6 di larghezzl^ 

I costru^pri credono che sia roba , 
dei feniam. In tal caso chi sa qualii, 
•vi' , - - , • . u . • • • ' • • • . • • ••• . • - y i ^ m i à 

prodezze ,è chiamato a compiere fra 
^qi^ttlche tempo sulle coste inglesi. 
i,^^IJai "easró oipfjL-^t^e* scrive,il-Pro-
gmm,Ualo:Àrnmca^gfy^m\86 la co* 
sternazione nelle vicinanze » di Brun-
svwink e Second streets a Jersey City. 
'ffirMngblo di quelle due strade un in
cendio aveva distrutto una casa e 

• r - . • • I ' . ' S , ' . - • ' 

guasta un'altra in modo da renderla 
inabitàbile, l fanciulli poveri del vi-
ginato vi, andavano a raccogliere legna 
' ' : fuoco, e un po'.per .volta non la
sciarono in p i ^ ì che ì traviceli' ritti 
che sostenevano i due piani superiori. 

lori poco dopo,il mezzogiorno m^n^^ 
tre vi erano dai venti ài trenta fini?, 
ciulli e fanciulle, là casa crollò ad un 
tiatto seppellendoli sotto.' le:: sue ro-
vme. r u dato tosto 1 allarme come,. 
fuòco ed i pompieri accorsi comui-, 
ciarbno tosto l'opera di^alvataggio. 
Alle ultime notizie le vittime supe
rano già la ventina, e.si lavora an-., 
cora. E' fàcile immaginare la dispe-^ 
razione delle povere m^àri alla triste 
noveÌI|.^^} dist^jro 
'̂ '̂̂  ^oaiìilnSiiiÉo p o r usai -vols&tllo» 

Un signore di Bergamo, che at--
tualmente vive in campagna colla fa
miglia, andando a caccia alla quaelie 
•insieme ad un sfio dipendente, dietro 
indicazione di^queatp mirò ed esplòse 
i l suo fucile contro uno dei volatili. 

Si .udirono subito grida di doloie. 
II piombò aveva ferito il figlio, del 

dipendente che troVàvasi nascosto die
tro alcuni cespugli. 

li povero padre eSW.se lamenti di
sperati credendosi l'Tnvoloutario au-

•toreldetla uccisione del figlio. 
Fortunatamente, a quitiìto sì assi

cura, le ferite riportate daf ragazzo 
sono leggiere. 

3 DEL MATTINO 

,, LONQRA, 8. .^ ,Lórdì^^a\ land 
hiìl fa fapprovato In terzajettura, seti 
zaJscrUtmio. ; • ' " :^__^J : 

VRULO, 8. — La regina 6 il 
iprineipe ereditati! ^ono giimti. Fu?*i 
rono 08se(iuiatì w Tecóh|^,^ d l M è ^ 
putato Rizzardi, del sindaco e dalle 
società cudortne. Folla immensa, en
tusiasta. ' 

LONDRA, 8. — Comuni. — Muu-
dellà felicita il paese pei risultati 
dèlia legge sull'insegnamento. Il nu
merò dei fanciulli che .ricevono l 'in
segnamento religioso aumenta, i deji 
litti giovanili diminuiscono. 

ATENE, 8. --̂  La commissióne per 
I- KOAi/ oQoao r evacuazione ^propende generalmente 
lire 5«,0l4,2yd,/d. ,. ad accordare alla Porta la proroga di 

Si crede chW i l nuovo trattato di ^5 gior^u per lo sgombro della secon
da zona, rimanendo sempre j^rò entro 
i termini del 24 mas^gio sOTlo. 

ANCONA, 9, — Iersera nuova di-
tmostriizione in piazza, evviva ai so

vrani e alla squadra. Duranteil giorno 
il Duilio fu visitato da oltre 7000 per
sone.*Stassera serenata alla ^partenza 
della squadra. '^ 

BREGENZ,9. —L^ imperatore d'AUî « 
stria andò stamane a bordo di un va-

..pore speciale a visitare nell'isola Mai-
nau li granduca di Baden. Si recherà 
a.mezzodi a Friedrìchshuièn,ove pran
zerà dal Re del Wurtemberg. 

RÓàAv 9- r^ Il Bersagliere annun
zia che domani si adunerà a Firenze 
la commissione d'inchiesta ferroviaria 
per approvare la relazione. . 
H'-r l i Consiglio superiore dei Lavori 

Pubblici ha approvato il progetto pei 
lavori dei troncòtMassàlombardà-Lugo^ 
ralla ferrovia LaveZ20la-Lugo e il pro
getto per la costruzione di un 
gana marittima a Bari. 

II? GiomaJa dei XatìoW Pubblici del 
9 agosto annunzia cheiìldecretio reale' 
.5^>corr. ha dichiaj;ftttet cli,pubblicaiuMr 
lità le opere d'irrigazione dell'alto 
agro veronese 

^ ••„ P.,-F. mms^iretfl 
.^ANTONIO STEFANI, G0nte r^ómàbils 

'Ì^MM^-
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'1?Ì& Ef.lEì è 's ié ' rb 

j^'isf.ir 
Il Temjfis annunzia i che BenTAceur, 

%gÌio, minore Mi ^^Abdel Kader,^ 
chèrebbe, colconsenso alméno t ac i to ' 
del sultano, a dirigere il movimento 
insurr^zionateinelr Algeria occidentale. 

/§i,so?petta purefche Abdel-Kader su-1 
sciti degli Ìntrìg|Ì. ;; ; ; . ^ : . ^ , . .. ì 

— L'ufficio internazionale delie 
, • - : - • • • . . - • • - . - . • = . 1 ^ . ' < ' ' i - - ' - - , . '' ' ^- • Vi . - • - ' -

ammìnistsazìohi telegrafiche, residente > 
a Berna, ann'uzià' V interruzione 'dWl 
cavo sottomarino fra Amoy e Hongkong 
(China). , l, 

I telegrammi p%^ ^tt\py ^ Shanghà 
(China) souo istradati per la via au
stro-russa riscUòt%1liio le tasse rela-

• . . t i v e . • , , • • • > 

_ Una gran festa deve e s s ' ^ d a t a 
it Id settembre ìrt t^tta la provincta 

.dello SchléswigHolsteinJiìl^^nOre del 
•prìncipe Guglielmo di Prussia che vi 
^^assisterà. j | ^ ^ : ; 
feParecchie città dello Schleswig set-

tentirionate di lingua danese hanno 
ipreso la risoluzione ìli non parteci-

": • 
1 ^ 

T . 

~ È imminente la pubblilàziojne 
d iun manifestò delcohte di Charabord. 

— II goievRÒ dello Stato dì Quere-
taro, nel Messico, deliberò l'erezione 
di Un monumento a Massimiliano. 

e-'/,"'--' 

ti 

un 

IVoftiKle In tu i r 

L'on. Depretis, presidente del Con-

Apprendìàmo che la fàbbrica dei 
Lumi Economici a Benzina stabilita 

j'n Vienna ha aperto nella nostra città 
in Piazza Unità d'Italia N. 225 una 

f^^enzià per la iVenjdità di detti lumi, 
privileggìatì in tutti gU Stati d'Eu^ 

, ropa. 
• ' ' L'inventore di questo lume é 
•Vitaliano; ;• > •'/ ; / ^ • 

i l Municipio,dì Venezia rilasciò un 
certificato all'inventore, dopo accu
rato esperimento,^^l^uale dichiara 
i-vantaggi immensi ;dr''^quéstoTlume; 
detto certificato'(òppìaj' veline, pure 
depositato f̂ -a gli Jiitti della Camera 
di Commercio di Ve^iezia e fra quelli 

-della Camera di Commercio di Padova. 
Si tratta di un lume che arde me-

dia^lf^Ja Benzina, foggiato a bugi?, il 
quale presenta il 90:0|Q^^ î risparmio 
sulle candele steariche,ardendo con la, 
medesima ed anche maggiore inten
sità dì,queste, per 1^ òrè con la sola ' 
spesa dsLIQ »^6"tesimi. 

Oltroiì vantaggio dell' economia av
vi anche quello che la fiamma non'dà 
nò odore né fumo, e non presenta al
cun pericolo, come i; lunai a petrolio. 

Ha l'aspetto di una candela atoa-^' 
riea sovrapposta ad una bugia di forma 
elegante. Altro pregio, che J n . detto 
lume si verifica, si è, che non si ha 
mai il bisogno né dì pulire né dì ta
gliare lo stuppino giacché questo non 
si consuma mai. 

Lf^^tìàtìima sì può regolare a pia
cere col regolatore rendendola piccola 
da farne un lumicino dA notte. 

- 1 

.TUNISI, 9.,,T- Predatoci.\tert{ai^orio; 
nuove razzie versò S^tó|Q,|i Abitanti ^ 
armati si difesero ,uccid|yCone 12 e 
fìt'oglieridò il bestfame. Ce autorità di* 
Sdsa"iarréstarono><25 predatòri colpe- ' 
voli delUuccisione r0cente di, un greco, 

-PARIGI, 9. - - . ^ B o n ^ ^ ^ i ^ i a r t i t ò 
,,per ..yienna..^e-'B.ukar0SÌ,^^"''aòV rag- e 
giungerà Valfrey. AmUHnno a Oo-' 
6tantinopoli-Jl.:.SiÌ3y.CQriiaj^ii®i.; , .->:• 

TUNISI, 9. —RecòvUitti grande me
raviglia e vìvo disgusto il telegramma 
deìVliavas da Bd'naj:7,/óVé dicesi che,; 
gli operai italiani, venuti m città da 
Hamannèlif, cagionarono il panico, e ; 
ll-tóVng"agg'0 del console ireggentó"^ 
d'Italia accrebbe anzicUÒ ^scemare 
le, ^PPre#0|5Ì,,^^^^ d^ia 
miniera italiana di,.,Gebelartag, rifu
giatisi a Tunisi cfÛ n̂ do l'autòritàiljj^ 
cale non potè più garantirò la sicu
rezza, si contennero e si contengono 
lodevolmente. Il consoie ReybaUcìì an
che in quéste circostanze seppe mo
strare energia e modi molto conci
lianti, tanto che l'affluenza dì 'operai 
non causò il menomo disordìne;:"'#i-î Î  
corrispondente dell' Havas dovrebbe 
comprendere -che: oramai è tempo di 
smettere il sìs tema,^vihvénta^ri t ì -
tizie sediziose che contribuì non poco 
a inacerbire la crisi di aprile e màggio. 

AOSTA, 9. — Il Re e U principe 
Amedeo giunsero StanotW^alle ore 3' 
provenienti da Ivrea, accoUi dalle au
torità e dalla popolaziane festante. 
Ripartirono' subitoìper Sàrre, .-• 

VIENNA, 9. — La JVeue FrMe Pres-
se dimostra che l'idea ..di accessione 
deli' Italia all' alleanza àustro tedesca 
guadagnò successivameate terreno aU-: 
che in:ltalia. La Maggioranza degli-
italiani apprese, dòpo gli affari,; di, 
Tunisia, che l'Italia deve abbando.-* 
nare la politica di tenersi sciolta da 
vincoli Oi-deve cercare amî cì dégni :di 
fiducia cpmie lei riconospfnli. La mis
sione più importante dev* essere il 
mantenimento della pace ^europea. 

Parlando d'ella voce dell'incontro dì 
Umberto e Francesco Giuì^pe a I^chl 
0 a Geodoelloe,. la Neue f'reie,Presse 
vorrebbe sinceramente ^^vederla . rea
lizzata, poiché r incoWlî p allontane
rebbe ogni dubbio circa 1l^^§i\bil i tà 
dell'alleanza che sola è naturale e 
ragionevole, ve appianerebbt; :ogni osta
colo oppohenteyi all'accordo delle due 
nazioni. 

LONDRA, 9. — È morto l'esplora
tore Matteuccì. 

AOSTl , 9. - ^ a i re e Amedeo sono 
giunti starnano a Cogne, provenienti 
da .Sarre. -• . ' ^ 

LUCCA, 9. -^11 senatore Mussei è 
morto. 

PARIGI, 9. — Ferry^^nel discorso ai 
Vosgi disse che le elffiÒni saranno 
moderate. Bisogna ripudiare i socia
listi e gli appetiti conosciuti. Il mì-
nisttìio è progressista, e lo prova l'e-

p'èr óccellenza, 
purÌBSÌftìo, digestivo, facile a prendersi; 
fortifica le costituzioni le più inde'* 
b o i i t e . . , ^ y.^ ^-. ~ - \ • 

Depòsiti ^VìncìpaVr: 1ISiflWals,.v.l3, 
rue Lafayette e 30, Avenue de rÒpèi'ft 

arigi. 
IN ITALIA: 

A c i r e a l e s Cresta Gioacchino. 
il.i*laiimc» d i IPisglIra s Giacomo 

Vicola., • 
iSx&ri : Micl^èle Ohìarappa., 
Wolwgsia':' ' Zarri; Guid|^,#avin-

Bernavoli e Giindmi. 
Brosei5^ : Bianchi Luigi; Girardi; 

Farmacia degli Ospitali di Brescia, 
C a t a u l a : Cav. P. Spadàro Grassi. 
FfircsiàSf-e s Giovanni. Margarolo, via 

Proconsolo ; Carlo Astrua, via Martelli, 
^§; FeUcó'%ftrua, piazza del Duomo ; 
'Oeàlrò Pegna e Figli, via d|iiStudio; 
Fìnzi, via Panzatìi; 98 ; Farmacia della 
Legazione Britannica; Roberta e 0 . , 
vìa Tornabuoni, 17; Ferini, Fantechì 

^ F e r d i n a ^ ^ • _/ :, • ' ' 
Génil'i^à : Mojon, Giovanni Perini, 

Società Farmacèutica. 
iBrawEaa ! Francesco I 
li6vos*iao s Dùon e .MalaieslK 
l!IÌc^Ìl&i'.Cananzi]'SatVfFRaimori 

dì,,R0st!fà e SeguenW , 
HllSaaao-s A..,M'ANZOt^I li'Oomp., 

Vìa della Sala;;li8; Paganini^ Villani; 
agenti generali per tutta )'Italia, yij 
Borromèi, 6; Zambòlretti, ffarmaSi 
iriglese, piazza S. Okrlò'; Giuseppe 
Talini, via Manzoni, . à t i g o ^ ^ ^ l t ; 
^Breia, via Fiori Oscuri,'12 ; BèrtafélU 
Figli dì Giuseppe; Biancardi:<3attahèfl 
Arrigònì, Società Farmàòtei ;^ di Mu^ 
tua •provvidenza, .via Andegari, 1 1 ; 
Cesare Bonacina, Carlo '̂̂ *̂ f̂ ^̂ '̂̂ ^̂  
e C.>:Fiorentìni. ' ' -

.WftBi*ll^uImbert . ? ^ t ^ ^ ^ ^ i « n g e 
nerale:.per la vendita all' ingrosso, via 
Ròma, '329 ' luigi Sciarpittìjìvja To
ledo, 325: Luigi d'Emilio, via Roma 
303; Fraftlli Bucce, via USina, 61 
Fratèlli Tortora, G. Barberò, J a n n M t 
Andrea Lutio^tì&T^»^»?» 38Ì^ - f̂ -̂
n ^ , ^ d e L u t i ò ^ s t P d e Lezofifee, Lar-
go Gerol^ini . . -

.I?aSòrÉiia© ; Giglio e VaCcaro, 
Gagliano Candela. 

FawBaSloi Pucci. „̂ , 
y^ .Ifoscai ' t t 1 Bucce .ErateUì. 

MeasWnìg i Piccinini. 
., M e g g l o s Romeo Salvator., 
• M0isa» : A. MANZONI e Comp., vìa 
diiiietra, ,91; Paolo Luigìohi, Piazza 

.degli Orfanelli. F. Arena, Berretti, 
Frattina, 148-149^ J « f i n ì . . 

l'ffi.risao; Taricco, angolo via Nuoj 
va e piazza S. CarlQ^Mòndo^ via del 
l'Ospitale; Bellone, Dainesije jC, via 

^Provvidenza, 35; Cpmolli e Qandolfi; 
"l3Ìordano, via Roma; G. Tòrta, far
macìa centràlef-via Roma. 

l?©ai«s!el»: Giuseppe Botner, S.An-
tonitfl;tZampìroni, Quartiere S. Moke. 
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Angolo Piazza Garibaldi, Num. iiii 
L 

PABOVA 

màmm 
' • -

;pl DISTINTA QUALITÀ 

della capacità di oltre Litri 2 1 
2505; • 

BHiisria-isro 
fVe4i l y pagln<^.J 
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Il sottoscritto con recapito presso 
Vi Ca^é Commercio m Piazza delle 
Biade in Padova, avvisa il pubblico 
che col,giorno 7 giugno corr. comedi 
metodo per gli anni acorsi assunse il 
trasporto dell'Acqua di Maree conse-i 
gna a domicilio per bagni ed anche 
per bìbite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona; 
Vendesi a prezzi onestissimi. 

Callagi'xvi Orazio 
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che guarìsc^Je Sispe^^sie, gastralgie, etisìe, dissenterie, stitichezze, calarroj flàttùosi 
agrezza, jiellità, pituita, flemma, nausoe, rinvio e vomiti, anoiìe durante la graviiianza, 
diarrea, coliche, tosse> asma, sofibcamentì, stordimenti, oppressione, languori diaheti, 
congestioni,,nevrosi, ijyspnnie, melanconia, debolezze,silnimeilto, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miniare e tutte le altreJebbri, tutti i disordini del petto, della gola, del j t j to , 
delia voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alio reni, agli inffilinì, 
mucosa, cervello,, il vizÌo''^ll: sangue; ogni irritazione ed ogni sénsnKÌòna febbrile allo 
svegliarsi. 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle dì molti; medici, del duca Pluskow e della 
ntiaj^),esa di'Brèhi\n. ' ^S*^fe^, .̂- ^ > 

"^Clra N. 65,184. — Prnnel^^Rt tobro 1866. s » L e posso assicurare che da due anni, 
«ftando questa meravigliosa Bevalentaf non sento pitS' alcun incomodo della vecchiaia, né 

peso dei ròiev 84 anni. Le mie gambe diventarono' forti, la mia vista non chiede più 
Òèchiali, iPftìio stom|ji^, è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
prtjdico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la' mente e fresca la memoria. 

• , \ 

;D. P. Castelli, Bnccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
V. Cura' N. 49.842= — Maria Joly di 50'anni da costipazion^^indigestione, nèvralgitt/ 
insonnia, asma e nausea. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, dà'consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co
stipazione e sordità di 25 anni. ^^^v : , 
^̂ , Cura N, 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-

*Ìittie di cuore, delie reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto IMtfflfiénza benigna della vostra divina Revaléttta Aràbica. — Leone Peyclet 
istitutore a Ej^jBjjas (Alta Vienna) Francia. 

N. 63,476/"--''Signor Curato Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
dìj stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. ^ingr 

N. 99,625. —-Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Blrry mi ha ri
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
||^,^,più||||jbiU e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi, nèisvestire. con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
mediò contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece imi guarì completamente. 
— ^ ^ | | | | 1 , nata Oarbonety, rue du Baiai, 11* ^ 

Quattro volte più nutritiva che la carne, econIShizza anche 50 "volte il suo prez?io iia 

IPteaaio d e l l a I t s ^ a l c n i a laa^ais-^los^firlcatole 1(4 di chil. L. 2,50; 1|2 chiI. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8 ; 2 J i 2 chil. L. 19; 6 chil. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi p | | , 
la K®waE@£i$m ^ I CloGcalaftto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale 0: Biglietti della Bcinca Nazionale^ 
I ! ; Casa 1»U IBimmir © C.» (lìmited), Vìa Tommaso ^^Msy N^% MUano, 

Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. :, 
Rivenditori : l»ails»^Kt ;— Jìoherti Ferdihando farmj al •Carmine 4497 —- SSanetti-Pia-

neri e Mauro —7 G, B. Arrigoni farm. al t Pozzo d'off''̂ ^— Pertile Lorenzo farm. siicces-
sere Lois •-? Luigi Cortielto farm. all'angolo Piazza delle Erbe-, '2163 
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Yìa Americo Vespucci, N. 9, fuori Porta Nuova. - f ' I 

••^ 

li sottoscritto Capo Comune di P«̂ jo dichiara, che la Vera ed unica A 
F«3Ì«* è l'acqua del FosaéatiaMO M l'ejffi. Avverte quindi, e prega i signori Medici 
e consumatori onde non abbiano a restare ingannati da altre acque dette impropria
mente di Pejo, di chiMere ai signori Farmacisti acque non di PEJO semplicemente, ma 
del FontamtaBO «là i.̂ ©j©, ed esigere >ìpttiglia con capsula color ròsso-scwro, colla 
scritta: JiciiiBafia Ceirsagtiass^H slcl ITwMtsiBìiiao sUS S"e|o, • .. , 

Dai Comune di Pejo ^^ CAPO COMUNE 

8 luf/Iio 1879' ^I®]*i^Mi)rrE M !̂»IEM<:@€fflÎ I 

Bepass l to ^ewaei-altt i » 'WeroBsaa: Presso la Bitta conduttrice 
Iittaà|£l llclltiiesart Via Porta Pallio N. 20. 

0/ 

\WVsV^ I n E^adovas Presso ì signori Piaueft*Il-Mauro4 C o r a e l t o ^ 

Vendita ai minuto presso tutti 
Provincia. , 

1 signori Farrnuoiali di Città e 

(2438) 

- 1 * • * - ' h > . ' » •^ •^ inA«rt •• f^tW^w^lr^^t^ - ^ 1 - < P f . - A ^ . ' - B - • • \ - ' ^ - ^ ^ v • - • . ' l ' • I \K r - <>. I " I I I 

resterà aperto comedi tq||,odo a tutto setiesÈalsre per le cure 'ffca'SMall e 
posciâ ia, tutto ottobre per villeggiatura, a prezzi tiiodici. .-.̂ --̂ --̂  

DlREZIO 'IL ilEQ^ jxn^g .^T® .%kàtaii». e 2525 
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Preparato 
eia Chimica 

iiEii: 
Piacenza, 
Guaridarsiv-daile 

Pianeri 
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i^fEiC-rf^itiri 

AQ 
FERRUGINOSA 
ANTIGA FONTE 

Si spedisce dalla ll&r€»;Ìoue d e ^ n 
ti'osi*© I n IfsrèscSm dietro vaglia postale. 

100 bottigl!|ì.aqua , , 
vetri e cassa . . . 
50 b o t t i g f f é ^ ^ 
vetri e cassai . 

L. 22.^- ) T OKf{n 

» 1 3 , 5 0 ) ^•'^*''*^ 
L . l l B Ò ) j'.r. 
. 7,50j ^ - 1 9 -» 

Casse e vetri si possono ren 
• _ L 

Stesso prezzo affrancate fìiio a Brescia e l'im
porto viene reétìfuitó con vaglia postale. 

^ In Pal loni» deposito generale presso 
VAgenzia della Fonie rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegotto Piaziietta PedrocchLw 2433 
•1 .̂ .''ZsKn^Rrn^^iraMHCcn&iEUtJdVi r«-TDa9i4arvD^iA^«9wtifiVffiiU3fan<uieiv^' .4 
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Spacciandosi taluni per imitatori ^ perfezionatori del B'as'ne^-I^H'améa, avver-
tiamci che questo non può da nessj^^^j^altro essere fabbricato, né perfezionato^ perchè 
•w©i"a gij«t€a,^Iiià' d e i ft'àtel^S^l^raaaca" ©̂ CJsjJSBop*, oqualun^que altra bibita per 
quanto portf io specioso nome di If'®ìi'M©é"fii'allSi non potrà mai produrre quei van
taggiosi effetti che si ottengono col Fer@a©*-Iia»anea, che e|3be il plauso di molte ce
lebrità mediche. 

Mettiamo quindi in sull'avviso iWubblicp perchè si guardi dalle contraffazioni, av
vertendo che ogni Ijottìgiia porta una etichetta colla firrao. àeì Fratelli Branca e ^rnp,^ 
e che ìa capsula timtirata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra^fè% 
tichetta pòirtante la stessa firma. —- lj'©*aeìae44a è sotéo r©i^l«Ssa dellaa Kie^^o, 

e r c a i l l ' C a l s I ^ c a t o r © s a r à , pag^l ls^ l^ ali e a r c e p e , sm^l^a® dfaa&^&l, 
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ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri
scontri il vantaggio, cosljol presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem
brò ne convenisse rS^'giustificato nel pieno succèsso: 

« 1." In tutte quelle circostanze, in cui è riécessai;!^^, eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa, il Kernet-J^ranccs riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio a l giorno commisto coli'acqua, vino 0 caffè; 

« 2,^ Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche,^ di amministrar per più o mi
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incorupdi, il liquore sud
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissimai. 

« 3." Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sog
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in c[uan-
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di am
ministrar loifo ai frequente altri a.ntelitìintici; 

< 4.** Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre l a 
noso, potranno, con vantaggio di lor saÌg|||pmeglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; 

« 5.** Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più profiCiio prendere un cucchiaio di •P'e»'W^i--SmncaWpoco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con decigo^profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che se|>|>ero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quàìiiti a noi ne pro
vengono dall'estero. '^^' ' 

« In fede di che rilascit^'ilpresente 
JUurenir.o dott. ISarSa^II, Medico primario degli Ospedali di Roma. ^ 

NAPOLI, gennaio 1870. —• Noi, sottoscritti, medici neil' Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1888^?%rano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
in(^i;,i,ata epidemica Tifosa, avuto campo di ésporimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano. 

Nei convalescéntflFJTi/b affetti d* dispepsìa dipendente da atonìa del ventricolo ab
biamo colla sut^'araminisirazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliori tonici amari. . 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott, CARLO ViTTORELU — Dott. GIUSEPPE FELICETTI — Dott. LUIGI ALFIERI 
MABIAWO TOFPARELLI, Economo provveditore 

Smm le firme dei dottori — Vittorelli, Felicottì ed Alfieri 
(2354) '^m^. pgj, ^ consiglio di sanità — Cav. MAUCOTTA, segretario. 

"•B3Sìi'ei£Stii»iwe aliiiia''̂ H^i«a5dalO- «©asessuale €I^5IS© M W^nea la 
lèi dichiara essersi esperito con vantagg!t*di alcuni infermi dì questo Ospedale il li

quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dmo 
stomaco nelle quali aOezioni riesce l'u buon tonico. -^Per il Direttore Medico Dott. W«l»f 
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